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;-l^l>!^^^;^4^^^:-^- j 
*oreccliiò'M mercante allfl^lu^inghe: metto di dubitare, Basta, le discussioniikpartt'il segno de'feattìmani^ 

dèl;gòverhp:riiss^, ,̂  ^ ' l [], , ^ sù^f i l ^ ì f tuo argoitieuto sono 'vici-[correlò sapere di chi !a.fpssa,«aDCÌie;^.taÌ0i 

i'O 'ì 'ì 

^'^^..àMkM^ 4e"o 5Rjendido,à|i!r I * a d o v a l^ì. dlecsiJlii^e. 1* orecchiò dà mercante alIfl̂ lû iDRhe metto di dubitare. Basta, le discnaainniU'.DarU'il segno de'feattimaniv-r E o)ta!' Ip,,p^ ^ 
D&tòjr non, mi=à§ol?b4Lcte6 'allft 

la uUime grand 
che, {ìensaBdo alle couseguenze prplja- ,npstr|,,Camera in.rjsBostaal discorsoJ dere al. capriccio. 
bili di un'assoluta Ì3repònderanzà dèi-' ̂  ' 
r'elemeato gérmààico in Europa, nÒi 

^ eprecisaméòtè'dopo : Non à t ^ vedremo ié la potrà viti-1 dove sia andato^iróltalBJnaoos^li^ nòia # r i a n 4 ^ r é j u l t r i e ' l s ^ ^ 
li Titlòrie dei Prussiani, ' pàrci del progetto, d* indirizzo deifa: pere la logica, o se dessa dovrà ce-l © Q"^' *̂ ^̂  fraDtìeseI,.w Vela^àicò Tn̂^ tn'aVi limiteròjMegistrarDe 
.,1 . .. , . npstr|,iCap3era in.^sposUal discorso ? ilere al capriccio. * • '' - j tia Orécchio, ^Bt^WeàstàmUi (dì-lq}^ . ' ; /, 

del trojo-L la mezzo a molte frasi ba- ! -Resta ì'altra'non . àeno'^ìmportantè lenire, serva llfeìffnlp'^ubbUco' Vo- j 'Nessuno per es'éoapìp" avrebbe, p ^ -
.,^.. . ^ , .. „ . ..^.-(^^ "^^ non vi,8Ì;lrova un^^concetto che qtótiStìe a s c i o l s i , ctie a S ^ ^ J j s t t ^ ^ i g ^ ^ ^ ì i ^ f "*?^; '^k^^i^ ^ # É a ^ ^ M j f f i i M ^ 

abbiamo manifestata l'opmidW mentr speciale considerazione. Quanto * non è e non^ s a l p a n e per tutti iu bisogno della ìezmne.mia. — ,U ma- jjrpf. Luzzatti^pdjl dott, Roberto Gaììj, 
s^ém Inghilterra non dovrétìbe ria-jilla poiitia esteta vi è pitittostò^ritS^l^enlì, q M gi^T^nii|ij^ àa^'a^-f^i^^^ proprio questo il risjilt^tp 
ficirV gradita mì&. tale pf;ospeJtiva,j^, dita una'idèa,: che cî apiàÈ^ué, anp^e cordapi^i-^^^a^nSo^ierranno ;il i^ esi^iÌo^maì,o sk hanno e^isi^' della prima votazion^, e, ne fu càusa la 
pratutto perchè, gonfì,di tante littori^, }i§yiscor3o; di' metfffé j gettp^pi^istenaie parecchi,.d^^ to, cóme qualcuno insiste nel (jredertj, pòca disciplina dèi partitq iibei;^le,^se-
e;dietrp4}.j;ps,tumechej^^^ ciò'.che riguarda il risor- non poèhi di sinistrale t dalla scena del ^oqdo, e da j gnatamente in una , parte del cpl̂ ^̂ ^ 
mangiando ̂ .isJedeschiaTrebbéroM giinento Uaiiano, l ^ ^ t o . . . . - .- - . -• , .- ». ,. ,. 
presto agognato dì stendere la mano Jeàaze francê ^̂ ^ Il progetto è lavoro di prò^l tanto 
rapaòe sul Lucemburgò e sull'0Wte;IÌ!ffa^Ìèltó>PPP vicina, pei^credere;che! fondo studio, di maturate nronostó; dì i ebmfnèdià à-due cóileghi cdnimedìo-j.. Qualcuno ritenne che c'éntiisse u 
collo scopo di cerdafó 
le ipadametìta^ dell'avvenire* d i 'n i l f^ ' che nel 1B.66 il gabinetto dì Berlino statisti e giurecOnsuUi 'pròforidi%llà|^^^^^^^ Pioverò Goldoni,'e da d r 

avrebbe concluso ùn^frmisiizio e la Mièrià .^t quitìdi a S'eaeitì^chè^ep]?, nd^^^^ 

delie,Logge per:lasciare sp^ije;lo;^ar^^ggpfso!àegU e k ^ ^ in 
m.^^accia, m modellino, fdi t g ^ collegio. .:, .,,, .. î > • ^̂  

^-> *5:ì-x'̂ ^L'-'..Vi ••\-W%h-ò..ì I. 

grapde marina germàriiéàf Ci 'fff détto 
àifei'à^ihfe per ^ t ì à à i ó ga(Ìo& nof 
creavamo .gei fantasmi peri conio no-
.5tro, e che l|^,Prussia inori?t^r^bbe 
mai spiptp,a tal punto i'audacia, si<f 
come ̂ ietenta unicamente ad̂  inflìggere 
alla ìFrancia, che, dicbvàsi, l'aveva prò-
vbèata, la "dovuta punizionél! ^ 

Ma «ora incoraincian'lb dolenti nòte» 
a farsi sentjre:ìn tutte le capitali-d'Eu-
yopi^pr la minactìa non più rcivocai 
i | .dubbiò, ̂  di ' ;vederOenpr^^ il 

i^wcemburgo, invasò dalt? schiere alpr 
maone. 

pace coir Aosttia 
lÉÓrso, se là Frància 
ràtÒré> non ati 
parola. 

méìhp^àt^dnB»!pbcH anche Jo spìrito d i S i ^ ^ ^ 
. . . - ->" " - — • • ' — e ^ M t p ^ ^ p o j t a g g i p . C A O r 

cpntrarip,̂ .a7^v^gnachè4L^con .̂ 

; Ma taht 'è: una .vòlt^^,iniziati una 
politica'ibriàa, e senza precisi critériii 

u t ( . 

sioni. 
'« . 

i: * < •'}Ì: ,1 ^ . - -4 ^ L - ^ 

; Ora permettetemi : un salto dal' palaz
zo* Vecchio al vicino teatro delle'Logge; 

petra un altra , novità: li tmiio. che ! nostra ove s' ebbe tutti ;ivsnflraci' dei 
se;sarà bpona, ci riparerà dal fjedpo molu yolanti. , . .;,̂  r , , r -
della-stagióne, ce da quelli)/fegàlatocij ir perfetto 'accordo: poi che rekoa 

y*. ?* ^ î t*:̂ P̂*Datì, ciecamente, .fico a | Dai giornali nostri avrete ' raccòlto tie- ^*'l® g®*ate novità 'èomiche della scor- Lanche. presentemente nel ' epimìo, ij 
discpnoscere, il carattere, jenuino. dì gli "scorsi giorni tuttoché sl'sGrifàe, ^̂ ''<I"'*'̂ *̂ i*̂ *̂ a. - •• -- - y. j|paie'^c?)n seni propositi 'sì appaf^Ct 
quegli avvenimenti che, si può diré^iànhhR'tr^fio^'^snlhi mmmAfiiî ;̂ /rfê -̂ ^^S^^ cfaaa-iscegliere di nnnyn il «nn mpi 

,;«catj<»^.;c:74£4;; •KBvaìR»aggfaTy-.aj;t>ii^ . ; 

- . j 
? • j . J L ^ 

l ^ l t o ^ i a 'ÌÌt^^^»*^/o':^'ifii?^, anhnhiiata 
»hma come uaa creMa commedìola 

N 0 S T K A . C 0 R R 1 S F 0 N D E N Z A W^. '^°?,?^tale ,goIdpm,^ ppi ^o^pMa 
g j i # BmM^^ imlt&zipn.̂ ,, 

_ >_- p - E +• I -?, ' - - i ^ 

MÀNOYRA ^ELETTORALE , P!;^S§R(^t.Af^Ser«ia .vieppiùi ia 
que^opicipnÉ^^::^pcii fàisperare aUrpàl 

^ 

:̂: ì, xEirMzé^f i^ dicembrei 
• La'questione che 
che ogn'altra attrae l 
è quellat del trasferirne 

yata ; dal .meramente r«:cplto 

vi è Wì 

tale. Ve'n'è^pei>òùtifelnti7^èi 'bS.iVWÌ ^^^«^0, col quale,^per P^co, il ^^^^^^^ 

: ;' - - l amento , è'utile raccógHofe ^.mpo\TÌ^ 
-^ - jmuiqWKi^bè^ 

suìr?^zìono deilè ;4ue 

per poco cne'la vada di quesìFpàsso i 
pòfraono addirittura chiamarsi i -Be- \ ^^^i^^ T: =.-̂ L,?.y_ _^Jf-:^,i'-'yT.^_^?^, 

nostra:àirvi^p,;;r llniptiB; 
troppi riguardi,e.di 

matico,' vero, .i TÌ!̂  • ; • f.-. /• ài , i . ' ' polare non ne ebbe allatto. tua>̂ uu ,̂  Tci.̂ ,̂ ,!. ,̂ ^^ diamo ^^^^ ^ ' -̂-̂  -' *• '•'-- '--
^ f »J t 

WP^W^^ó^gi'dovesàé' 
{ìoòà relàtìVàtiiehfe Vibìtik 

M ^aenza aare mono'rilievo aiia p 
^ome tocca larQ agli inquilini che un ;??.lU)JìF*^^!??4S'RP?^?R^ ^^^^^^-^^»^ elezìone/i:di 
barbaro padrone scaccia dallacasa^nè ^9?s?,,»).9af^J^oi^.P ^RMl^. i i .p%y 

associazione, .politica^ noU: dovrèbbe 
"'̂  •<f%!f?M^flW''onte,a),pe:i 

''"'(dovuto,subordinare la stretta •--•"• 

4. 

Il telegrafo ci spiegò ieri quali sono 
i gravami c^W aig. di BismafkMPe 
al' governo del LuòémbursiO pef il stìò 
contegno dorante il coDflTtto att^àlp^: 
ognuno vi toà il ;pe?o che moriteo^ 
sapendo itì^altrcyid^he^ln'mao^^ 
di; essi l'astuzia^del Canbélliere della 
CdnfederaziGD6 avrebbe saputo archi-
tet'arne degli altri. I pitriptti Luceir> 
barghesi si rivpìgonp Iijtanto al Re 
^' Olanda,,perchè tuteli ia-lòrrififdl^ 

dtóim'd'Italia. 
-iu.^ . ,1, .. ...̂  w- Chtì trasferimenla ;cì 

nî ove e più gtavî -ppmpHcazioni. 
girca l>adame^^^^^ della guerra è 

curioso segairo devoluzione 'che va fa
cendo la : maggior parte della stampa 
neil' apprezzare la resistepza opposta 
dalla Francia. Finora non Tpi fa esàfee-
ràzione;^ non ; ci sfij ̂ scherno che taluni la sì attendeva>. né ' la'sr'wède^'faÌK ^M sa" beàe. m M ' ^^Mm^èM^mfé^^ ^^ ^'pcìta;;:ifopp_^uprerao (Tpgni as 
avessero rispàrtìiiàto'^ qu|I'irif^lìc^ bile da molti all'ora eh'io vi scr ivo.^^^*%'^^^ ' ^^*?^^^'^^^^°*^^^ V ^ K . -'^.^U. 
paese: pdàìi;'^dS uh;' égòl^d ' deila ' E •à.n VÌIAH! di.'lnrn-.K. . . i iJ!^! .^hànno/appresa, che un.gioi.llo di Gol̂  s S S l S S , . I ^ ^ ^ | ^ # ; i l Ì 9 ^ . # . S ? ^ P % . 

veduto '̂ ' ' . i „„!„„. „.-ii-. ... ^uu.. _ . .-
Frattanto 

ristretto 

mitrato ammiratore. Se fosse prezzo, tatto V e un grai, tratto, e che'ci ri-ii^'^^mma ZA wj^^^^i j . c ^ ^ credulo di. so t tacer la . ìLfé^f^^ toPIpamoCTi ja le^ ,^ 
d^ll pper^„4,S9jl tewRQ JQ .consentisse ' Tedremo allora. ÈfJrètta sembra ^o- ^^fcP '^&. ' ' ' ?P* i j3S ' I >"y^'"V. . s i^ l modo, recise ptìl*quàleci.Tiene ;^5^";K'««Ì '^*.9F^ ' !» assocuiz^one gualjv 
sarebbe bello il coafronto. tra le pa- ' vgKhiaî  è BpÀ WliMèàtSIìalir rafeioDi, ^% ^ , « # Ì > ' ^m^^Sfm'im asseverata questa circostan2à?non'esciùà :̂ '̂ « ^ ^ !°f»"''¥'! . * « u ? f ?>'!" ^f;?'^-, 
role usate nell'argauMÒ da taluno un; t t ó ' b o n ^ ' S s i t ó srni^t{oaii'm&^''«*'5«*fe^^ «M'desse bgni'-'dubbiè, sSfeffflù 'tìÙWi ' ' " ' " " ' " " ' " ' ' 
mess'fe,-e quelle^ dì cui' ora si serre.!à^f|a:;yitlisg;;i^ 'qaraIÌÌ.pro^^ La,,.comn«e4i;^f#ìscuoti.q«abi indinaif al^ileoerlà'lmprotiàbilo SìccoO 
; ^ irprogelto d i ^ r e n g per la quei { g a i f e ; i ì ^ - ' i i làfcfìmeiM'Ài W ,(>àft Plauso, alle pnme^ sceoè,: a molte':^,>J,- mmm^m^o grave à)^^ l^iP};^, però che, goesto. e queUo p 
sllobe do! Mar P^f^ùoD tó; da quanto vMtùà^^ ^ ' i t ìesi dipo 1 ' ^^^^ '«»«'e e sensibili disapprovaziODÌ'la;Uè,^',4;^sèltff:w^^ . - . - A . - _ . . . . _ - . . . . . i ... 
iii;«nr,«t. i,nn«cn,iì n;/,.„i„,„j:„i.„i j-l-,^mji..tta(^aL.('^i. : .Kwin:: . i. inrima Bflra dell* rappresentazione alle :[g^ijj|lg='^p-^g;cij^ggl^^^^ 

dicono coi'na dell' infelice 
crede b # e seppellita. 

f!#^«;R3rtK dall'IngKilterrfèlì̂ s-' ràiA.'i(,subSnéS^ ''!«:le±ELte,,^l,';'P''; 
coluta libe^là ài ,quel flare. Al Cflflr : iigkl'Wi tui*1ìh^Ìril«o'é'Ì^à\itoÌi^oi 3 . i B . , ? ° ^ ? ^ > ' ^ ^ : H 2 ^ * * ' 5 * P ^ ' : ' 
trgrip. come.sappiamo chele.propostP^prderioii.'^litoiJÌSèitìl^'iS^^tìht'fià^^^ Si signor^ piace: perchè,;.,. percbè vi' 
d':lgnalieff furono màio accolte a Co ' 
staDtinopoli dall' ambasciatore inglése 

}.f^ 

\ 

Vf 

I I , . ':' J^_\ < 

H- Ecco là lettetó: 

crediamo'der pari che la Turchia farà andare appaiati, è quanto ìo mi ^ . 

, ,,; Conselve^ 12 c(*cem6rtJ.̂  
.,(,T) La lotta: elettorale ..dalla quale 

nscimmo ie^iè con successo e nella 
quale rprobabilmente rji^kerémp in 

^ ^̂ ?̂ n̂PÌ̂ ^̂ **̂ ,?̂ T,! breve, si presta a molte^ consìdera-
m^^^W]!mwmì'm pdtrébbero'toi'tìarè Ssè ì̂ p b -

quartò d'ora di vera 'ifaritàl' 

'r^ 
palchetti fteuT'fin Ai ^^^^^f\nmo\i^Qr l'avvenire. 

^ J i 

E veraoiepje^ u^ ,pandî da|p che, quEisL 
temendo;4Wfssere conósciuto, ̂ viaggia 
incognito la una sezione del collegio 
alla vigilia, del ballottaggio; che dt-

grao^mi e, cptptpepdatiizie.;̂  ch^ si.pprta; 
sugli argini di AnguiUara a predicai^ 

.r ^ 
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contro il macinalo, forse per cattììs;nrài 
i voti dei mugnai ; che nelle sue escur
sioni DoUQrne, accompagnate sempre 
fai fldo Aòàte, mette ili ri|^)uziode un ̂  
ìntero^paése facendosi gridare alle spal!e<r 
ai ladri I ai ladri 1 e tutto ciò senza 
che,nel giorno dei ballottaggio ottenga 
un solo voto, pemmenp dà qualche 
mugnaio, che volete? à noi campagntioli,̂  
parve cosa risìbilissima. 

Senonchò avvi anche la parta seria, 
e questa è brutta davvero. 

Alla vigilia del ballottaggio qui giua-' 
serò'i te quantità dì lettere private, 
-da qual foiite saprete;ìndovìnài'lo- pe
roranti la candidatura del Galli. In 
tutte quelle lettere si asserivano due 
fattipl' uno che il Luzzalti aveva già 
optato pel collegio di Oderzo e l'altro 
chò/ìl senatore Cavalli raccomandava 
la candidatura: del Galli.'Due%lerini 
menzogne; mentre, per quanto riguarda 
alla prim^, fu solo in appresso chejl 
proL Luzzatti si è delermihEito pffi"̂  
Oderzo e ne chiàH anche le ragioni a 
molti elettori del Collegio di Piove; e 
la ;secbndà come ognun vède, cade, 
dà sé. 

, J§ ; qdélo è:iuuo. 
Ridordóréte come l'unico argomento' 

adoperato dal Circolo peir combattere 
il Luzzalti fosse quello, che esso non 
avea l'età voluta. 

Ricorderete altresì (jlie il Luzzatti 
non appena ebbe sòRtòre òhe era sorta 
nel collegio la sua cifflfiaiura si ài-
frettasse di pubblicare nel Giornale 

• 1 -

di Padova una dichìarazìppe ĉ Jja qualo 
niettevaìn avvertenza gli eiettori della 
im inèllegibilità. 

•Quale impressione farebbe ora a voi 
se 10 vi dicessi che j ^ H ^ ^ n d i d a t o 
del Circoìo, non avevĵ , â^̂^̂  
non ha adesso:'l'età doluta'dalla lègge 
per essere èlégibilò? 

Eppure il fatto è questo. 
ô»*̂ » "^'"i^SSnuoli siamo troppo 

nuovi ed ignari delle .armi cui squ usi 
ricorrere certi partiti,, gli ò certo però 
€htì ÌB questo fatto riscòfemmó'unl^ 
mala fede'•stomachévole, e vi so dire 
.altresì che quei pochi cbe votarono 
pel; Galli si dolgono addesso moitissi-
mo d'essersi lasciati cosi indegnamentò 
mistificare. ^ 

Gli*'è''''soÌtò questi auspici che il si
gnor G^lli/intende.di ripresentarsi^agli 
elettori cpme né ha digio t̂pata iMo-
tenzione colla sua recente lettera-pro-

Vorrà egir'métterè^ innanzi un' sMri 
volta lo spauracchio d*un Giuri? e, 
ri|p|ti^rsi à̂̂ ĉmê tq per retròtrarre il 
giorno della sua nascita? 

Molti altri particolari pdtrtì^'darvi/ 
ma li lasciò da parte per amore di 
brevità; questo solo mi preme dirvi a 
ino dì conclusione: ch^ il partito scbielT;; 
tamente m'òriàrchieo liberale, cherap-
pìpesenta la grande maggioranzàf̂ 'tjet' 
paese, è uscito dàilà^%fla rafforzato 
da buon numero d'incerti, "̂ f quali 
avendo vedQto,5forse per la prima volta, 
in lòtta i due partiti'lioa durarono 
mólta fatica à decidasi'per ùùò piiiP' 
tosto che per l'aìtro. 

la.preferenza per ragioni di convenienza 
ad altro CQtlegio:che lo elesse a pnmp 
scrutinio. 

, ? - ? l i 

jK^i^t^Totft^ta 

MEMORANDUM -
del ministro Visconti-Venosta aì 

governi esteri sulla questione romana. 

•m 
(ContinUaz, Vedi nutn, ant.). 

Cosi mentre l'Italia si sforzava di floe.r 
varare daU|^^qa|)stiene romlna qnalan-
qne intereaàe fittizio ed estraneo élla saa 
essanta, la Corte, dì Roma si fondava 
sopra questi Inter6||j^pep rifiatarsi a,|, 
una Boluaione, 

- . ì , . * . ^ • . h . ^ 

Il conta di Cavour, allora convinto 
•dt̂ jla ceoeAsU&.di sépillta la questione 
dell*aoóommQdaQ:ento desìi a£Fari4LHo-
ms, dalla questione dellMotervento Btra! 
nìero) aperse -negoziazioni eolia Fracoia 
sulle basi ohe^ furono poi eonsaorate 
nella oonvonzione del 15 settembre 1864. 

Egli, riservava la libertà d^ìaziona^per 
ritaUa nel oî sa In enl lo Stito roma^p 
diventasse nn fomite di disordlne.o utfl 
pausa di perieolo, ed-ln enl i Voloott 
||ranierl costituissero un"Ìnterveuto'.BiSf 
Soherato; egli stipuìava la libsrU de|ie 
oomunioazib'ni 'fèr i «Ittadijpi^on armP= 
tìV Egli nel medesimo teî î pp [riptte,y| 
ecp ressa mente, ohe 'Roma era indìspe| 
sabile per gnareotira rnaità ed il prin
cipio monarohioo In Ilpliii; ciie il goyer-
nq dal re intanto non impiegherebbe che 
ì mezzi 1 più paoi^ol possibili, ftcando 

ateE^^*"t«"t^ spirituale,.M^PIM..}! 
.di^it^d^Ua ^San||Je^.^^|,^i intereS|a 
della rallgjone;̂ ^ 

-A 

.iim. 
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Le trattative colla Fra noi a ̂  interrotta 
per la morte del oonte di Gavoar, fu-,̂  
rono continuate dopo il rioonosoìmento, 
fattosi sobUo dopo, del ragno d*Italilà^ 
por parta delia Franci», '̂ « 

flligoverno franeese raccomandò al bi-̂ ^ 
rona Rioasoli di coutìnnare/le trattative 
dìrtittamente colla Saltai ^ede, e l'ino^-
rlcato d'affari it»llano scriveva da, Pa-, 
rigi, che 11 go|ernq^ imperiale desiderava 
Tiramente di eiìserà liberato da qnosta 
difdooltii àoereSoiutd por la minaccia dal 
papa di abbandonar Koma so T impera-
uro richiamavi la me truppe, ,̂ , 

Ne)rag08to 186Ì il ministro di Francia 
à'S'Tyrino dichiarava, i^ seguito ai istm-
zìonì da lui ricevuta, ohe T imperatore 
continuava ad essera il miglior amico 
deiritalia, bhs'ibi caso di vacanza della 
Santa Sède, o in'altri o s i più propsim!. 
ed;imprevisti agli troverebbe roocasione 
dì iiborai:8l̂  richiamando le sue truppe 
senza Inconvenienti: ohe frattanto iUtalil̂  
puteVA tenere aperta le negoziazioni con; 

nato Sàòoado^Ù torma mnafòlpiile: i 
pap» cODserverebba tatti i5tÌtolÌ, tutte le 
prerogative della sovranità: lo potenze 
cattoliche oonoorrorebbero i^^^^^^^alla 
lista civile, la Francia por 'TS^ulonl 
e mezso; unione doganale ooTr^no Jdl 
tialia; Il debito pubblico sorcbbe diviso 
là [proporzioni del territori; la legisla 
zlona italiana sarebbe aĵ plioata al terri
tòrio pobtifioio ; le popolazioni romane 
manderebbero i loro deputati al Parla'" 
mento italiano; U papa nominerebbe nn 
corte numero di senatori; le monete 
poniiflola' conserverebbero l'effigie del 
papS) ma sirebboro pareggiate alle mo
nete italiane. Il vessììlo pontificio sarebbe 
il vessino tricolore Italiano colle armi 
pontificie ih luogo dalla Groea di Savoia.; 
il ^àpa avrebbo una guardia per la sua 
persona; lo finanza e Tarmata sarebbero 
comuni. 

In 

Tuttavia il ragno restituirebbe al papa 
una parte dello provincia all'ovest del
l'Appennino con' una popolazione dì 
circa 100 mila abitanti. 

Qoesto progetto, ad eccezione delTul-
ilma clansoU, piacque a Torino; ma prima 
cbe fosse propósto uffisialmenta alla corti 
^(ii'Tórìno a di-R^mA, si eiovarono dai 
diflsantitfònfi a questo proposito fra i 
Ministri déirim pera toro, due fra essi vo
lendo sopprimere l'ultima clausola e ri* 
tornare al progètto Cavour; ed altri cre
dendo opportuno di differire, per oansa 
dola situazione politica interna della 
•••Francia.- ' • ^ ""' . , • .> " 

•PS allora ohe avvenne ^ movimento^ 
rlvblnizionàrià di'Sàrnioo. La tendenza 
ad evitare la rasponsabiiltà di una solu 
zione ebbe il' soppràvanto nei coosigli 
dell'impèro. . 
^ A partire dà quast'opoòa, 'sino alla 

quaìs là quastione romana era stata trai-
'tlta dal punto di vfitl di una Suluzìone 
d£finitiva, ed In sa medesima, le nego-
ziaifibul' sì ripòi^tarono auil^àltro lato dolia 
qnestiène, quàlio dei mezzifdi saeverara 
dagli affari di Roma gU interventi stra-
B|ieri o.la camplioazioni estere. 

21 governo irahaasa si libarù dalla sua 
rasponsabilità guanto al fondò'delia que
stiona romana puila lettera dellMmparv 
torà Iti sig. Thouveuai pel 23 màggio 
1802. IiA medesima tendenza ispirava io 
iatrjiitpni' data il 30 dialló stésso mé%é 
air ambasijLatore di^|*ranoìà à Roma ; essa 
erano ooncepite nei sa|SiE>̂  di indurici 
corta di Roma aifar senza Gl'intervento 
]Btraoiar(^|oma.4nrogui; caso, ii ;^^^ 

àia t riguardo di potonxe 8t?àBl<i|B,̂ ,0 
che j^ssa oontìnuarebba % proseguire, 
éXìe eondlzicnl deìu oonVenzloBS* là eoa-
oìUazioQ^ degU i n t e M l essanziaU del-
ritalia eòa quelli dal pSpàtoJ'àhtla base 
della separazloha a della libertà reciprooà 
dei poteri dello Stato e della Chiesa. -^ 

ht questione del non intervento oPa 
plonamanta distinta da quella dall' aooo-
modamento degli affari di Roma ; qciflsto 
nltimo obbletto fu toccato dai negoziatori 
nella conferenze In cui Timparatore con* 
slglUva di lasciare al papa la sovranità 
nomlnaleunendoamminiitrfttlvamantaRo-

• • ' ^ I 

ma all'Italia, ed in oul il ministro degli 
affari astori dell'imperatore espresse l'av
viso, che revaouszlone par parte dalla, 
Francia non doveva essere la causa della 
caduta del potere temporale, Roma do-
vendo del resto secondo la sua convin
zione, finire per apjiartenore airitaÙa,-

Oosì n governo francese in risposta 
alle Ìut6r-:«!'aaz6 83pravvaaute per parte 
dell'Austria a della Spagnaj d^yaro agli 
agenti di queste due potenza bha esse 
non avevano aloan titolo per ooouparsene; 
ohe la convanxiona risolveva la questione 
dell'occupazione nella questione romana, 
la quale rimhneva senza suluzioue, e ohe 
lg|4g»"n2ia..delle po^anzo cattollcha,es
sendo Inammlsilbile, i,passi fstti dalla 
Spagna a dall'Austria erano stati pro-
voaati dal governo pontificio ohe, fedele 
alla sua politfòa, fidando nagU intaryanti 
stranieri, avea con ana oircolaref%Ì> suol 
nunzi del IS settembre' 1864, fatto la 
confessione formala che i dominii della 

I • ^ . ' 

Santa Seda non potevano sussistere per 
aè medesiini, malgrado l'esecuzione per 
parte daU'ìtaiia, dalla Convenziona di 
settembre, confessione, la quale provava, 
come erano a prevedersi i oasi riservati 
all'atto della conclusione di quel tr&t-
tato, in coi lo stipulazioni accettate dalr 
ritaìia oesserabbero di essere applicabili. 

Era inevitabile ehe nella disoussioni 
pariamentad" alia quali la convenziono 
diade luogo, la soluzione della questione 
romana nel fondo, riservata dalla con-
yenzione, fossŝ  toccata coma là conven
zione in so stsflsa., ^ Contìnua 

-.r-i^-_ francese [SEfkuQKlAVAi'ilitaoziona di rir 
. ,v .v.t=^...r^f^.^-/^--;^ 

Saprete che la nosìra 

Vi>;8ono dei, nploderatl che vprreb-
bero porre a dirittura ;fuori di com-
battimenlp il partiìo opposto. Efròlre' 
gravissimo I Esso ci giova mirabilmente; 
e voi a Padova lo avete veduto iaelle 
ùltime elezioni. 

età di 
ra,9,tHP ,soc|̂ prso. tra gli operai, che è 
delie più' fioranti, ha per acclamazione 
nominato a sdo presidente •onorario 
l'esimio prof. Luzzatti. Cì6vF "dimostra 
dà (i^à|i princìpi sieno animati i nostri 
operài; e questo peritato onore reso 
ailo'lcienziato eminente ha poi in que
sto mòtìfento un particolare valore, se 
si tièn mente che il; luzzatti ci ha 
manifestala la sua intenzione di dare 

tciplsr* "i progetto limitato dal oonte"df 
Òayt)ur, ponendo,il prinoipio di non in .̂ 
tervento, ê riservandw l'àbcÓinodamentò 
a^ l i affari di Roka; Tale; fa :'l'!^géÌtS 

Roma,> '̂p î?!fiaSoiĵ ,̂.U p»ip* dalla j ^ ^ jiellàoonvefliióhe daf | l | sÌttdWÌ)rel8ar 
dU torto, dove* assiouraro la t^anqnl L» negoziazióni ave il rio ripreso i lMrt ' 
a Napoli ed ^igire »uiropinit>oi^,?¥^^a'a:i<^i^àb in"qùOsto^brilinÉr 'dl-1de^ aliot-eh^ 
goVei;no;franc(3ae non oeas^r^bbe dt prec^.Ui^,frapposi» •róitaoolà dèlia spèdizibce 

rr^!^ 

Il 

i t t K 
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NOTIZm , iTAiajlNJI 

oùparsi d'ella qufstìona î bmana in uno 
spirito àmipha vola per l'Italia. ' 

Nel novembce;,l:.61 il ministroRicisoli 

ohe fioi &d Aspromonte.' 
,̂11 governo italiano oreììette allora op 

portuno di pqrre dì nuovo la qaéstioy 

ROMA-i 12^ *-, La Nuova Roma crede 
;:̂ he S^ À..R. il lìrinoipe ^|ale,,ferme-
P ^ ^ ^ R^ma,U^8Ufygaii(^mo dopo'̂ na 
par|^uea del Re. ; , 

"'ffi?LENZE/':l3.^;Ìn;seguito all'opzione 
ddiroaorèvole'^iuidrdUQci per Siosi, d«l 

órodotta esiara momentoppportpnodl pùìj-:̂ ^ à̂  fondo còlla nota del generale furando 
bucare: secondo^ irprogetto^^iìjòO/^^ & ÌÒ BeUelS|j |863 nel termini'deiUe 
vpar,.,4|>ba8l d'acoomodamento.aocordjts^ [ priìtiitivo negoziazióni per una-soìnzioaa 
;i^ mapiima ooUé: Fr^neiii. lUministrcàtt 
Re a Parìgi.avoya^tPlv<5^Vut9':l'prdino.;(ìÌ rispostWdiBl sig. DfÌ%ii d^ 'LÌIDJÌ 
tìioh)»mo che lasoUndo^^iU Franchia la (SO'tóobra 18S2) ohe %^^ìiSieyuio al 
scelta dei momento In,l3ni:9saa p,Qtr6bbai,}0ff̂  aal tà'iiiistero degli àf* h 

^̂ '̂ T ifaH eéteri di Fr^aftii fa fioatririà alla 
- f ' , I -i-'3 l.:'--: --'r-

fcbbindonai^e Roma a se àtéssa, il gpverao 
(Jal Re sroredevà^^obW determinazione del ministero itàiiano'<ll 
scnrire per r?niìero*Ì»oile un abòomòda- porro la questione della soluzione defi-
méiito e sperava riel,baont'%£fiflidéUanitiva, a manifestò l'intenziono dal go-
Fiantìia per firò Tcidglie#uh progetto 
i fe^ lo d'articoli alla Corto di Roma. 

i 

4 

verno francece ^i tenersi,alla questione 
! riatratta^dell'evacuazioDa di Ronia. Le 

Fu • allorquarido^i^iv^òvariib francese -d^^l cose rimasero a c(uei punto, 
cllnò, per ràgiWi^'d'opparttinilfc, quésta Noi luglio 18d3 11 sgoverno itaita^^^ 
domanda di mediazione, che ili capitolato 
fu reso pubblicò, in seguito « ohe 'i|f 
Parlamento conferisaò l'ordino del gloi?ho 
Bj'noompagnl, menzionato più sopra., 

Il g4 apHie 1862 il ministro del Re a 
'-,/i.i\h.,ii.'ir-.i:.,iH'j,!,-V". •'• ' 'iti.':ì ì^-I-i- • • ;• , • ' - i ' 

Parigi riceveva.̂  comunicazione del, SH 
gnor '^houvenel^d*nn pro;gettò dell'Impe-' 
ratore da presentarsi neÌ1i'éàeflìmó*'fam'po^ 
a Roma ed â̂  Torino:"""' ' '' ' "^^ ' 

Sa r l t l i ia racoétlavli, l'ooònpàzione 
rsncese doveva oessire imihédìatamente 
0 dopo un anno, seeondochò}laGortiól|i* 
Roma^'avrebbè acoottatOìQ.no dll suo 
l a t o . ":•, . ; • , . , • • , ) ' • ' 

^Le basi 4i'questo progettò erano,,le 
seguenti; , , . 

lì territorio pontificio sarebbe govei:-

l'onoTevuìe Corsini per Burgo S. Lorenzo, 
dell'onorevole B»8!^f%»ìyérÌà^^li^tì 

^^ounti i collegi'4i,^|i?aUza4l^)rdl;T(.4i 
-e di ManfradoniSi, (FanfUlla)-

— Leggesi Del Corr. Kalia^fkf -
. Htneano moUissimi deputati anòort':% 

'starno alia vigilia della disollltt^^ pub. 
blioa dei pi^ofetti di le^ga oònòarnenti 
la que''̂ I<^̂ ^ romana, i quali frattanto 
iiòno in esame al Comitato privatoci 
deputati che in questo momento senza 
'f^àle motivo' sono assentitili a Camera 
nièritario ^àbbllbo e gra^e bliESìi '̂*^^^^ 
• • MANTOVA, ^"i2. • - I - rappV^^ME 
délli tre p^6Vin^^| |Veròna^,Jtfàt i^ 
Modena nóìtà' sàdnta dei giorno dieòl 

ihànno approvata là preposta dallà'nomina 
di. una commissiona sor vàgli atri ce per 

8tìl>i!apa dei Francesi^™» d'opinione 
che agli stessi tedeschi resti poco dà 
ridere. 

•-jy&overno della difesa naatonsle 
indirizzò lî ^Béguente lettera si generale 
Trochu! 

#8; Qenerale e carissima Presidente, 
Da tre giorni vi seguiamo col pensiero 

IM CiRmpo glorioso di battaglia dove da-
oidonaìi destini della patria Noi vorrem-
mo dividere ì vostri perlooliilasoitndovi 
la,gloria ohe vi appartiene d'avare pre
parato e assicurato orA^ooUa nobile vo
stra abnegazione ̂ iî suoocsau alla n«stra 

' " ^ ' _ _ 

valorosa armata ,̂ Nessuno più di voFbl 
li diritto d'esserne altero,^nessuno ,può 
'iììdequatameute fuma l'elogio ; voi non 
dimenticAts ohe Vói stasso; ma non po
trete sottrarvi alla acclamazioni de'vo-
stri compagni d'|«rma elettrizzati d4 vo* 
atro esempio.' i -

Ci sirebbe stato caro di aggiungeicvi 
là nostre; parmatteteci per lo meno di espri
mervi tutto eìò ohe il nostro ouore^seiita 
per vt'i in gratìtudiué ad affetto. Dìt3 al 
valoriiso generale Duorot, ài vostri tanto 
cari ufficisi!, al vostri bravi soldtttl che 
noi lij(im«ìiÌriamo. La Francia repnbbli-
pan» riconosce in assi T eroismo nobile 
dal quale vanne salvata. Ella «a ora che 
pnò ìcìporre in essi edìih voi la speranza 
dalia sua; salvezza. -

Noi, vostri coUegbi, Iniziati alla vo
stre ideai saluti a mp̂ ôbtt gioia qu<3Ste 
belle 0,[grandi giornata in, cui voi vi 
siete, rivelato interamente; noi gabbiamo 
la profon^* convinzione ohe essa sono 
il principio,^|^noatra l^er|zione. 

ÀggP*dÌte, eco. ; 
s% Juìes Fuvre, Qarnier*'Pagés., Jules 

Simo», Mmm. AragOy Jules Fer
ry» -Bug* Penei(^0àh^siPicard, 

— Una corrispondenza di Parigi ooUa 
daU ŷ̂ él̂ îfl corrente ali* QpmiOHC assi-
•ara, che 1 Franoeal vedono sobratutto 
una grande probabiliià di salvare II pae
se nel perfetto atioordo fra Trochu, Da-
oròt'ci Bourbaki, 

— Belfort continua a difendersi ener-
- , ' - - ' ' 

gleimanta. . 
'-^"ii* altipiano d'Avron cho i ,fran* 

oasi occupano fuori di Pnrigl diventò un-
vero poito avanzato e nrtnato di una po
tente artiglieria di marina, protstt» di 
formidabili barricata. : 

— Il 5 dioembro il comandante Pou* 
lizto,diresse una ricogaìzìono sulla stra-. 
da ferrata di SOÌSSODS, e si è impadro
nito di tre posti uccìdendone le guardie. 

I l ^ ^ _ 

V^ Si assicura oho, il generala Ladmi-
rauit e varii uffloiaU «Uno riusciti a fag-
gira dalla laro prigionia in Germf.nia e 
stano giunti à Lione. 

1 
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la CQStrusione delIsiUnltA Mantova rMo-
dona deliberando ohe ognuna dalla^ }ro 

'̂ 'V--'̂ -̂; .'j ' • . i . i ^ . . . . . i ^ -v . 

Provincie nomineri il proprio delegato. 
(Gazx.di Mantova) 

^ I L * 

Is 

propose alla Francia la ripresa delie 
trattativa ristrettn snlla base dal prin 

^ . . , , ' • . ' • . • • I * - • 

clpio di non intervento, l'Italia rlser-' 
v.mdó la aspirazióni nazionali, mettendo 
da parte la garanzia coUettiva delle pò-' 
tenze cattoliche, ed escludendo definiti 
vamsnte qualunque occupazione str>iniara. 

Questa nuova fase coudusso alla ocn-
ven^iona 4.̂ 1 16 settembre 1864, Fu di
chiarato^ allorohò si conohiuse quest'atto, 
oho la convenziona non dava nò può sî  
goiflpara nò più nò mono di quello oha 
essa dice; cho quanto ài sno spirito, essa 
ÒĴ l̂à conseguenza del principio di non 
intervento, ohe' l'Italia sì riservaini^fdl 
far rispettare questo prinoipio da ohtan-
qua si impedendo ihiurraiioni al di fuori, 

i 
t ^ 

- ; i 

Quanto più si, rischiara la sitngizione, 
tadto maggiormente si conferma che i 
bnlleltmi di Veriailles sono mt per 
uso particolare3lÌ P^^Ì<^o b®^ 

i«ta è vecchio-radagìo che la bugia ha 
'r iambe corterdì^iti'dagli stessi # 

11 dicembre 
; Un d ^ t o cho porta i^^Ì5^ il numero, 
dèi membri del Consìglio ippico del Ragno; 

Un decreto per ctil firòomune di Ga 
samiooiols, app'àrtenénto à|l& quarta clas
se, 6 dlòhlar'ato chiuso, per la riséòsMòne 
dei (iSS di consuino ^-dìiigpirnogòn^ 
naia 1871; 
y Un decreto che aotorizza^Ja vendita 
di tre appezsamenti di terreno demaniale; 

Due decreti che approvano la vondit» 
fatta di alcuni beni demaniali; 

"Nomine, pròmosiìoni ed altre variazióni 
"negli ufficiali dell'essròitò; . • ^̂  ;, 
^ • Diììpobizionì nel corpo di.-ooiiimisaà-
riató della marina, nel còrpo Jii stato 

.r::!r^\ 
maggiore è nel ptìrsonalQ gfudizlàrìb/ 

S - ' I N ^ 

1 
: : '. h-

regrammi prussiani ormai è provato 
cKe la distruzione dell' armata della 
Loira era una baia, che 1 armata di 
Parigi è sempre ftl;;dì fuori, e sta for
temente asserragliando- Ghampìgny'e'gli 
altri punti fortificati, e che dagli uUìmì 
angoli de la Francia sorgono nuovi ar-
mâ ti contro rinvasore.:. 

Se fìQora la tempesta si è sbattuta 

négfSA l u t c ì i d e a z a provlaoialé'di 
finanza, in. Padova- 3 ;. 
,j," Avvilo 
< In .forza dell' articolo primo del Rogo* 

latoento approvato oftu. reale decreto 25 
uovenjbre. 1870 n. 6057, entra in attività 
ò̂pl giorno primo, gennaio 1871 la legge 
l i spato 187p,Vn., 5784, nel suo allp-
g»to AC colla quale:, .. ,̂  

-fl) sono suiùéntato'del 10'per 100 lo 
imposte normali, salve la addìzioaSfì la 
vigore nella provinùio Vènete e di Min-
tova, in, forza (JeUe leggi 9 febbr.lSSO, 
13 dicembre 1862, e 29 febbr. 1864; 
• i) ò appUcatarla soymimpoBta del 20 
^^r ipO, alle tasse stabilito dalla I^gga 
26 luglio 1868, n. 4520 sulle conccssloui 

f J 
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65.01 
5.Ò9 

' 5. 00 
iÓ. ÓO 

•̂  r 

13. 85 

20.00 

27. OO 

Offerte ricooìle mBorgorioo 
pet our« dóL||g. GÌ Dome-
DIOO Brescaoln » 

Murcolinl dolt. Ant. M»rìii » 
I , • , 

G«s8la dott, Pietro ; » 
Mfrcon'Ii^eìioei, : » 
Corpo dalle guardie doganali 

di-Padova ' .̂^̂  ̂ ^•' _ »• 
Offerta raocoUeinTiaizol» 

i aut Brenta per oura del 
del Big. Luigi Te»oari >: 

Oterte raooolta Ì& Este per 
. oara del alg. dott. Àatodo 

Yentara > 
^ ' r 

Offerte.rfooolto inVigonza per 
. cura del alg. Segretario mu' 

-•]• niolpale ' , » 
Comune di Teolo * 
Comune di Abano ' . » 
Comune di Limona » 
Carnio Pietro \ : > 

Gomitata suocursàìe^^ î Montaguana ; 
lingeria di medioaz. 

Tfléate Coatantinf Klna e I^ann; 
Vlvante 

CapodJUata nob. Siuo e Olcr-
dano fratelli 

yivcovlch ÀutoDietta 
Trieste ÈDrlohelta vedova Dal 

Veooliio 
Susau Antonio 
Damo Carlotta 

• • ^ ' - I l I ^ 

Bogniu Catterina ; 
Treves dei Bonflli famiglia 
Sau Bonifacio. Qob. Milouo 
Manìache deiroapitató per cutai 

dei prof. Augusto ÌPéb«ldi 
Ŝ énozjie 'QiuBtiniiini coni.* Maria 
iduuiiiipio di Vlgonza .'• 
Gòmùnlatì 4ÌB8te per OHt*«rd«l̂  

•ig^ dott, Antonio Yenttra 

10. 00 
eo. òo 
20.00 
B.OO 

I?. -.-:. 

govoraaUva, e augii atti e prevvediEttentl' 
«tnmlnistratlvj ; p. i 

o) sona auiaentate del 10 per 100 le 
tasso dovute per il rilascio dei perrÀesBl' 
dì porto d'armi e delle lìoenssi da cac-
ola, e quelle 8t«bilita dalla logge 17 Kag
gio 1866 n. £933, sulle conceselonf # 
flore 0 marcati; 

d) è portato al 20 per 100 l'aumento 
sullo taasQ pegll spettaacU, di cail'arti-

. colo 23 della legge 19 lugUo 1808, uu-
m ero 4480, ^ ' 

Pi3r ciò ohe ooonerne quoUe ft-a le ao-
oeunste tasiie ohe vengono soddisiatto 
mediante marche da bollo, fa gtfbiUto: 

^ ' ^ ' 

] Cho per riguardo alle tasse suporior-
mente indicate alla lettera a la rìsooSr 

, BioQO dell'aumento segua mediante Tap» 
pilo a zio ne di tante marche aucbe attuai-

r 

mento in-uso, quante sono necessarie per 
oosiitulre la tassi col rispettivo aumenta 
ê  riguardo alla tasse acoennate ad ]&, lo 
marohft ora in vigore, sieno posta foorl 
di uso col 31 die. 1870, e vengano so-
stttuUe da nuove marche, del oomples-

A BÌvo e rispettivo valore del prezzo ori-
gìnarioias deli'aumento. 

Le marche speoi&U ora iu uso per pas-
saportì 6 vidimfZ'oni di passaporti ^ per 
ìegklìa'ì8zloni d*atti, e per oonoessionl 
governative, e ohe eessanò di aver vi
gore, potranno essere ammessa al cam-
bio con marche nuove, presso il regio 
ufficio dì commisurazione in Padova., o 
presso i dispeuaieri delle privative della 
prò vi noi a , nel periodo dà 1* gehnaio 
1871 a tutto fabbr, auocesaivo, sompre-
ohò siano intatte, non portino sorlttura-
zionì di sorta, o traccia alouaa di uso 
precedente, e si paghi il supplemento di 
prezso ohe risulterà dovuto, per effetto 

^.dell'aumentata sovraìmposta. 
Rispetto ai libri di eommerolo o di 

'eearoizii' soggetti à bollo, vanne detar-
miunto ohe potrà continuarsi anche dopo 
il 31 dicembro 1870, seuRa il pagàmejjta 
ài t'issa Bupplettiva, o finó'iìi oompimónto j jpri per ringraziarli della fiducia ài cui 

;di oiascan libro o registro, la scrittura-! ignorarono, e par manlfóstara nello atesso 
aiono di qualli che aienò stati regolar- tempo le a^e opinioni interne alla grandi 
ménta bollati, a norma della legge sul j questioni che atanno per èssere assòggel* 

tate alle dìscasafonl del Parlamento. Egli 
prometta'agli elettori la spiagaiioni la-
dlspenHRbiiî 'ÌQtotiio aiUe ^iù gravi qua-
«tioni di pubblico interesse, sulla quali 
darà'U Buo voto, poiché ritiene ohe i 
rapporti fra gli,elettori e il deputato deb 

i ^ - - " •F^i" 

\f^:^^' 
lWi-^^^A'.v'„, l.V^Fi"*'-:Hj^k*ri-''-K.*-r- '^^'^i^'^y'^ty\y^:kyM}>^^} }^^J•: .A'''''-'^'\ L ^ ' H • ' \ ' m-

-^ì 

nMì^mmtw^y r Sai maggiori 
generali dell* èséroito, fra 1 qnaU 11 g«^ 
Serale Pallavicino, furono promoiai al 
grado di Inogotoneatt generali. , 

— Si sa ohe la 2̂ ; categoria della 
classe 1848 ò licenziata pel 18 dì questo 
'mese. Sembra ohe un* altra cUgga della 
S^oatagoria sarà ohiama t̂t a^tto le baa-
dlera per un eguale periodo d'Istruzione. 

Alessandro Oai&tlSvpadre,;; 1* Ulu -
Stis romtQziore noto non meno In Italia 
johft,̂ Jni.JPranoi«. ò morto ier l*«Uro a 
Bruxelles. Egli era, nato a 24 luglio 1803, 

. / ed aveva perciò 67 anul, Fu uno degli 
480.00 scrittori più fecondi del nostro BOOOIO, a 

le sue prime opere datano dal 1826. 
É molto dif&oìle dire qual sia {stato 

r ultimo suo lavoro glaoohò egli ne con 

^ • ^ W-^i-

\ 

^f^---v t: 

» 

» 

» 

» 

» 

dj^^^à^fd'ordinarlo tre o quattro coa-| 
temporaneamente. ' " 

Da molti mesi il suo lutato intellet-; 
tuale*no%gU permetteva più alcuna oc
cupazione, ed al moti come il nostro Do-
niz&etti d^lU mòrte digli uomini di gè' > 
DÌO, ohe hanno usato e forse abusalo 
deilii loro potente,immaginazione. . 

•_ r . • ^ : ? . j i . ^ . : . . ; . ^ . . 

l 
i -L" 

IS dicambre 
A aaeaxotU vero di Padov» 
Teuq^o mediò di TidoTi 

ore 11 m. 58 «. 20,4 
7eB&po Kìedio di Hama ore 11 m. 57 s, 47',5 
Òs«errc«£<«»n< ntetemroioffieke' 

sBegutt« all'Bltazsa di m. 17 dal snoìo, 
a di m. 30,7 dal 11T»I1O Medio del muri. 

1 8 Dicembre 
r . i 

Barometro a 0?T? mìU. 
- i* r ' 

Termometro oantigr. 
ri • 

Direzione del vanto 
VcT!hSÉ^l?'J^,'=^ 

EHoxIttol. ̂  L* onor. Pietro Manfrin^è 
appetta convalidata là sua elezione a do- j 
potato dei Collegio di Pieve di Cadore | jSt*to del qiplp 
ai rholse con apposita ietterà agli elei-

t . 4 

' : ; A 
| j ^ 

Ore 
0 a. 

7ao,9 

I 

e 

nu-
vblo 

Ore 
3 p. 

r̂  

760,1 

n29 

^ ^ 

provvisamente pre^denfJp 1è strade dì 
Bloìs iij'otìirs probabilmente [perchè 
sabiroDo perdite considerevoli* Molti 
disertóri si presentano sulk Loirst e a 
Rouen. Uolti rnoblli géFtfnò via le armi 
0 ritornano alle loro casa. Però ne ri^ 

I I V ^ J r e n ^ > , * " ' ' _ 1 ì 

mangODO ancora, abbastanza. Oggi ÌQ-̂^ 
cominciò; [il bombardamento a Mont-
medyi Dinanzi a L f̂ère bomparve nn 
^distaccamento ]nemico. Pljalsbònrg haj 
pggì capìtoìatp,; ^ ;̂  • 

BORDEAUXv 13, — Dispaccio uf-
ficiaìe. L'ultimo combattimento sósle-
i5uto il 10 dalV armata dì Chanzf ftf 
importante e darò dalle OWS del mat
tino fino allò 5 pom.ÌFranca«ì fecero 
JOO prigionieri, e riposero il villaggio. 
jSi ÒrJgny. Sembra chejl.nemiconella! 
Yalle della Loira diriga il suo movi
mento sulla riva sinistra. Nulla dintiovo 

V 

'^irca ràrniata di Bourges'. Il nemico 
occupò nella Normandia Evreux,.Eie* 
beuf e Oissel. ; 

LUSSEMBURGO, 13. - I|C^f^^ 
tato approvò oggi l'iùdirizzo Spopolo 
Lussemburghese al Re in cui protesta 
l̂ onlro la noti prussianaĵ  che. accasa 
il Granducato di avere violato i doveri? 
dì neutralità; respinge le alTerÉÉioni 
di,alcuni giornali che dicono esso ac
cetterebbe yolèllìeri la perdita della 
indipendenza ed i l cambiamento dì na
zionalità. 

10N13RA, 13» — 11 Morning Post 
4ice che ì firmatari del trattato del 
1867 devono èssere pronti a garantire 

e Chartres ; essi occupano Conches; 
18 ulajit:, entrarono il'12 a. S. Jean 
De Losnès. Un Distaccamento di fan-
lerìaiErussiana fermossi fuori dì città: 

• - ' - „ - • — . 

SPETIACOLI 
\^cm.iro GAWbMidfi. — La 'dràmiDft-

tìoa|Gompgnia Bozzo rappresenta: Laca-
$cina roisa, ài NxaRi alle ora 7 112: 

' ,14 dicembre 
ìleiià. &8 65 58 55 . 
Òro 2115 21 là 
FrauQÌa tra mosl^O 45 36 40 
Prestito nazionale 78 ;« .^ |^0 i^ 
Obbligailoiil regia l T O m l % 2 
Azioni regìa tabàeohl 705^60.70& 
M. Banca Max. d«l U. d l t Sfa 80 ̂  
AKÌOA] itrade ferrate nserid. 330 329 
Buoni : > : : : p /• ;>;•.. 1 7 1 , , . , ^ 

ObbligrUonì eeelesasUlli 77 9677 80 

ti 

••^^ - ; . l i ^ , ì r i K ^ ^ ' ^ . - H g 

BoRTOLAMBO MosGHitfj gereitto ri<$fp̂ «̂ 

9—652 
ì ^ . ^ 

Francese e inglese 
' . V 

?^ i 
L-f^ 

1 - f 

anche a domipiiio 

/ I DIRIGERSI 

•'.• ! . • ! ' • : 

nu" 

1 

760,4 
r 

o2n^ 

volol 

-3 E alla ora 

''•'f. 

•bollo; e che invece dèi libri e rog-'atri, 
^ià munitijiidU bello superiora a cente
simi 10, là cui scritturazióne non fjssa 
ancora commciata al primo gennaio 1871 
non si possa più far usô it̂ BB prima non 
VQiiga par essi pagato ildovuto aumento 
•dMmpostà. 

A questo scopu, i llbfi-e registri sud-' 
detti, dovranno essere presentati al oom-
patente ufficio di CòmmisurazlonOfigoòllr 
* • ' • ' ' ; • . . . _ sVr'^^r 'i-̂ '̂ ' 

contemporanea produzione deilla.,:iaarèhoì;i 
oosUtueati il nuovo decimo dovuto por; 
la regolare loro applioiaioae a riboiratuiPi; | munendo intattO'il patrimonio inviolàbile 

^ùtte ciò si pòrta a pubblica notili* 
in estscttziòne del dispa'ooio 26 novanì;'' 
b re prò ss. pass. n. 135189-9139 del mi-

Dal mezzoiU del 13 al mezzodì del U 
Temperatura massima «« - j - 4*,9 

à ' minii?!!̂  - Th 3',9 
ACQtJ.̂  CADUTA DAL CIELO 

dalla 9 a. allo 9 p. del 13«-mlll. 2,0 
dalle 9 p. del 13>Uo4̂ . a: ^?n4: ; milV, 0,2 

IMridipendenza del Lussemburgo e sog^J 
giunge: E' possibile che la conferenza '̂ 
pò^a pren^jre^ìfe|onsiderazione,i||. 
Clami della Prussia e che il Ltóseni-
.burgo sia finalmente incorporato alla 
iSéfniaÉa. : 

i - < 

Via, Torresiii,S!ì331: À 

. r • h J .• 

•^ ( ^ 

' ' ULTIME 
h • ^ - ^ ' • > - -' >'i?-

,, f Nella Cominissione della Camera par 
bano essere contìnui, afflaohà e gli ott*ti)̂ jg;|e |̂2Ìoni furono: eletti, Morpijrgo e 
e r altro sappiano se^iimantlene ft^i:N^||^l3^ ^ ^ balloltaggio ^salini e 
loro opinioni queir armonia, ohe «osti- ^ , ^ -
iulsca :la vera forza del deputato. ^ ^'o 
'{ Riguardo alla reliilonì tra lUi Clhicsa 
e io Stato^'^bnor. Manfrìn vuole che ri 

,13. — Apertura della 
J)ìet,a.*ll^discorso; del troùo :fa dennò̂  
dèi progetto, della nuova'Wàtituzione, 
poncho di quello :con coi domandansi' 
i mezzi jìefèotì^ la guerra. Espri-
me la speranza che le casse 4elÌo Stato 
non saranno aégravate pìù.'che perio 
innanzi, s& si riesca ad ottenére la 
WC0,„ a fprzi, di, còmbatiére, a condi-
zipni favorevoli in uri avvenire'' non 

•̂i 

^ : 

T . 'v>i'^.)'^ 

K '-CI' — , J J Ì \ J I^ 7 

nistero:. dallo fiitauze, direzione 
àtì dciuatiio .a^tksse, 

Padova 9 dio6mbii^870. 
li ifegio ììitèÙiMU 

VERONA. ' ' 
^ 

i . ronaca Cittadifia 
E NOTIZIE VARIE 

Il Senato nella seduta di ieri adottò 
la risposta ff'^indli'izzo ài cliScorso della 

dello nostre libertà cWm. sia al pùntefìoa Corona. 
assìonrato rindipendente esercizio del 11 minestro defeggtrra rispondendo 
suo ministero railgioso. É quello olie , a Chiesi Spiega le ragioni per cui fû  
v̂ orrebbè ^et'tame t̂e4f̂ ^maggioranza de ^ rono Stabiliti 143 COmaUdìî ^W'̂ ^̂ ® '̂̂ ' 
gÌMU|iani; ma la dimoolU consiste nel^che Cpl tempo portsransi a 85 0 90; 
trovar iaodo di oouoilUre, una cosa con npnotiè .quelle per cui reputi) utile ÌUT 
raUra/feon reciprô chia/gû ^̂ ^ éj trodurre delle riforme nel Corpo dei 
an ciò taóa l'amlfixa della lettera. : 

Parlancio della UbertJi amministrativa, 
Tonor. Manfrin vuole che il Comune e 
la Provincia alano yèramenta sntonomì. 

PBEMIÀTI WBBRId 
DI WM II m\i vmmm is ssiv 

DOMENICO RAISEU e FlGLlO 
.Ponte Tadi N. 5202 ̂  

,., Trovasi in pronto una quantità di 
J^lltìir^dl *e*»%:I)ps|i|jeonvenientìsr 
simi air ingrosso qd^al minuto. , 

Prende oomtnissloni dì dA&ina«elil.e^ 
altra niMnlfattuFC In seta^ per ;1A 
fabbrica ohe tiene in Cdlne . 23—551 

î'. 

] ; 

VI 

1 / [ 

il. BRIGENTir': 
a S ' Olém.e2xte rS". S I S 

j l_ r* ^ 

V'\ 

PESTH, 13ìi^^WeIegazìQpe Unghe-. 
^ese. .Il ^enirjle Jenedek rispondendo 
a;nome del ministfoi^della guerra ad, ^ . , , ,. , ^ . , , 
una interjpèllatìzàV'Mer <t L̂  armata .*^^^§^^8WdMssortiment^^| | |^ 
conta attuitmente 86 i ,849 to im d i l " W t o m pcoyementi, dallal^ift 

i l numero dei cannoni aumentò dopo 
il 1867 di 378, e sono neceséarlultè-
.fiori .acquistif^LVarmata ha 899,^79 
fucili a retrocarica. La landwlier au-

l-inomata fabj)rica .di /Milano^ ' 

f U - -> r ^ ' . 

^_;i--1i/{-ii 

bersaglieri. 
H T ^ T ' * • ^ p ^ ^ H ^ | • ^ u i l t ^ , i - i . : L : i « i ^ ; - ^ . ^ ^ ^ 

t rf^-^i^i-O 

' I 

. Sooeovso B< feriti , -~ Continua' 
-,''.. , . j . . ' - . ! . . ,L-- ^ ( M , 

aione delV elenco degli offerenti (vedi 
n, 246). , ., ' 
]\SoQÌ perpetui: 
Sooietà ippica di Padova IIÌT 100. — 
Proedùoimì Antoniodi Està »' 100,— 
Munìciplb di Bagnoli di sopra ,» 100. ™̂  
, iiSopU triennali: / , !, 
Davj Lauro; da L. 5:ali*anno 

.^fizzarin dott. Federico » > 
Soorzinl Antonio di Piova » , » 
Eredi Abramo Gases » • » 
Gregovina Giovanni » » 
> Soci contribuenti in doni di dinaro e 
; 'dì ling^rioi ; „\ / . 

Lozzatto frafelU fu Pr. S. D.^L. 
Gaudio ^uigi fu Francesooàv-» 

1 condizione però, ohe |a le|^a oomunale 
,eia" riforn^ata^^ino'^*' dî  non l«80Jì̂ re la 

Stoppato Giacomo 
Gougregaziona di G&rità di 

AugulUara ' > 
Emo Gupodilista contessa 

Gattarina B^tttiri ,» 
Emo Gjipodillsta xjo. Ant,. , > 
Emo Gapodilista oo. Giordano » 
'Gomitato suooursale di Mon-

tagnsna . » 

|o»tanze del cittadini in balìa. di pochi 
0;Ofie)g|lerì, ««nz» ŝ >« gli elettori, qaeiìi 
eloò ohe spendono, abbiano mtl U diritto 
di dare il loro voto ohe dovrebbe som-
pre essere richiesto p^r tutta le spese 
gtraordlnade. V 
^^AD«l;resto la lettera i semplice e ohla-
ra, non conUene promossa ampollose, né 
vincola il Tctó'dell'antere, come non fa 
inutile pompa di quei sentimenti di pa 
triottismp, dei quali si fa troppo a buon 
mercato d> una gran parte dal nostri 
nuovi uo^pj. p̂ WtJt<?ì, i \ 

GII elettori deÌPonor. M>nfrln saranno 
certamente appplflinp soddisfatti della sue 
manif^stazionJ. .. '^^ 

Ogg«tU tvovHil. — É stato trovato 
un libro di devozione In lingua francese 
con lettere ad altre memoria. 

Giri 1* avesse perduto si rivolga alla 
cartolarla Stlasnì %} Muaìoiplo. 

-^ GÌ fu consegnata una chiave î 'n-
venuta questa qaane. 
• ' Ghl l'ha smarrita può rivoIgcL-sl al no-

388. 63 I stro BMOÌÒ per riouperaria. 

Il Gomitato dell\̂ .C>mera ideila se-
,, . , , . _ . . . . , ^^ duta di ieri approvò InmaneuU airfo 

Noi tìoncorriamp^^ndlàstesaa opinione, Sa i ĝ jj-̂ ggj progeltù SUI tìfasfórimento della 
capitale. \ 
; Yenne.gtiiudi lo discnssìoné il,,pro

getto sóiie garanzie 0 prerog?itive da 
darsi al Pontefice. 

• . ^ . _ ^ . - _ - - - • - ^ 

Finita la discffssìòhe generale sì pàMi 
a quella degli articoli/ 4?i qî l̂i ^^' 
reno approvati i ,lre prirnì. Sal̂  ĉĵ arto 
varii oratori faQno,ossg|yazioai'V^prò:r 
poste sulla libera visita dei musei del: 

•f. i-'. 

6) Lì Boheietrì di 28 dei cempagni dal 
grande- esplbritòre "del pbló^uord, John 
Franklin, periti di fame «c.oanto a molti 
saòohl di òioccolattO'Wri)!^ di àaòaò; 
sono terribili ed evidenti prove che il 
oioaoolatto p u r o 'tìbn' óohtìoné àlbiin 
principiò nutritivo sa non vi si aggiunga 
fencvalejSìttìfWìaftlcw:. EgU^^^^^r 
ovviare à quésti gravi difetti e peras-
siouraca ad ogni indiddno-U godimento 
4aloioocolatte sotto una forma san^ e 

Tliièra rèsta'a 

A-:* 

L F J H - L -

. Lanza (ministfòfdà spiegazioni ; l'ar
ticolo è rinviato lalli GiaijU/che no-

Imiaerassi perememlarlo indetto senso, 

4 . -
10. '^: 

5 . •^^• 

6 9 , -
^ 

6 . -
1 3 . ^ 
12 . - . 

,*-•=! T ; ; ! i s iS^M^ ' - ' J^ :^ )£Ì^^U:£'-;:Z:Ì:^^-4.^ 

DISPACCI EL.ETTKICÌ ^ 
"', (AGTOm iSTlSFAKl) ^ 

L-fl ' l • • , : . - ! % 

,-?^*,.V'..^<^ 

VERSAILLES, 12. — Dispàccio del 
Uè alla Regina.;-^ Dopo qnàttro giorni 
di combattimenti intorno a Beaugeî cy, 
^{î ĵiurotî . .sempre vìi^jusi, benché 
non abbiasi potuto guadagnare molto 
terreno pella superiorità delle foirziè 
nemiche/i/l Francesi sloggiarono im-

striaca ha B7,227 fucili ^el sistema 
Yernd, e la jan^wher ungherese 80,000. 
E* necessario ì* acquisto di altri 150 
mila. Tuttii rami deirammìnistrazione 

, - -1 _n" r ri 

militare SÒDO grandemente migliorali;.^ „ . , «„^ .„, „ UUH^AI»»— ,, . i , ° ,, , , ,̂i> I benefica, che si offra '̂al pu,p)?,licq la «jBf 
U mmlstro propone'l'elezione di ijna| vaiem*» a i ci«cèoi«ué {breveti&tà 
commissione di sei membri Mr fare'-'" ''- """"** '- » - ' - " ^ ' — 
UD^Jflciiî t̂a.̂ sullo stato dell'armala.-

BORDEAUX, 1 3 . -
J^ofdeauxvi PrussiàiB) GCGUjìano Cham-
bbrd. A'5siburasi'. che 'h'apno inóltre 
^oc^pato pure, yierzpn,.g^,^4Eran,G^|i, 
ìli seguito la riprese. Corre qui voce 
îcjp, i Prussiani voròiipan^iiBiois. Se-

;condo-notizie da • Tours ' di dt̂ niebî Jjî  
Prussiani arrivarono îl̂  giorno prece
dènte dinanzi a BJpis sulla riva'̂ ami-
Slra; ̂ esse^dp rotto! iì.ponte,dellaXoira 
i Prussiani iotimarond'̂ alla città di àiir, 
rendersi e di iristabilire il ponte sotto 
%ihàè'cfà*'di'bbìiibiìrdaraéQto; gambetta 
che tròvavasi in città fece rispondere 
con uii i-ifiato formale.: Assioijrajì che 
lê  truppe conc^ntrate^a^Blpis eranohn^ 
grado, di, Tes,jingèî a.' J* altaccoî .î Non 
bassi da Blois kldaba notìzia di; data 
ulteriore. ... , ),-' "^' , 
ALENCON, 12. ̂  i a cavallerìa prus-

siana accantonata a' Yî roeuil abba'ìî  
donò la città,!. Prussiani sgorabraroqo 
pure Dreùx, recandosi verso Vei'sailles 

''^. 

W^'x 

f f 

da Sua Maestà Ift Regina d'ìnghilterrJiL^; 
• Du Barry^eifOÈJ'ai Londra;' delizioso ' proŝ '"' 
dotto in polvere ed in tavolette. Un ki-
iogr'àmma :dl Vqoèatà'''pbIvère-̂ à^^^ , 
meglio che 10 kìlogramml di oiocoolatte 
puro, èdt%'i:jjei:'òiÒ'sótto ugni riguà^ft;.,. 
proferibile, ad eàso —; In ' poi vero : soft- " 
toìe diolattaiper'IS tazise,liro^!S50:.pòp 
lU tazze,'lita 4 50; per'48 iazzeV'lira 8, 
per, 120, tazze, lire 17 50. In tav.plettò, 
per ISrtazze, lire 250; per 94 taizej'ìlre 
450;̂  p§r 48 tazze,;li]E^^«^.s^arry'Du 
BHrry è-0., 3,-,Vlà 0^^t(y'^*34l'ia^Prov-
videnza, Torino j ed in orovinda presso 
i migliorl farmaoisti'e droghieri, 

;éMmm^ PadoT^fttoberti. ZinetU' 
Planari e Mauro, Gavaizani farm;^ Por
denone :.„R,Qvi*rUò,':farm. Varaachini — 
PòHogrufi!mlAr fàrìn, ^;VRor' 
Vigo: A;Diego, Qi^Oaffagnoii^ Treviso: 
Ellero già Zaunini, Zanetti ̂  Tolmézaò: 
Gius, Ghiusal farm.'T- Udine:!:f|lFilipuiaìi 
Oomtìéî watl—-̂  Vanozitt! Pònòi, Stancari. 
ZampiroDi, Bellìnato, AjEir̂ nzia Costantini 
Vri Verona:''Franoesòd Pasòii, ; AcIriaBo 
Frinxifà^Cesara Beggìe.tto -" Vìùénza'; 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri ^ Vittorio-
Cenada; li. Marchetti fartn. — Bassiano: 
Luii?i Fabris di 'Baldasaari,,.— BelluBor 
B. ForcolMni— Feltrar Nicolò DaU'Aruìl 
— Lagnago; Valeri'-^^ Maoî oTftTF. Dajlih 
Chiara farm. reala — Odoi-zo : L. CÌB,ot.tìj, 
L. Dismutti. 
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«^^:^rtV'-
•Kol giorno di martedì 27 dllembro Ì8Ì0 

ali*?; ore U : anttmèriiJ. nella reàìcteni»'di 
questa Prefettnra, e praoisamente preaso 
la Diyiaiòhtì V sotto'ròssevvania del vi-
gente regolamento p i l a contabilità dello 
Stato, al procodéfàtìP'ftPpaltò|«t.iJn6zzo 
di estinzione di oandaje dei layorì di 
tettifloa gODùiV del' ftimo ' M%èsiné a 
monte Qhiavioa flHpaiceUo di Biontagnana 
nella località a destra fronte Carazzolo. 

L*~gara vaerà aperta sul dàto'peritalo 
di Lire 15857,87 e le offerte dovranno por
tare il rlbàaso.pero^ntRttle oiie verrà sta
bilito all'atto dell'astav , ,,. : ^«à 

Ognf aspirante dovrà ' esifeìr?'U f w -
8cr>tto cortìficato d',idoneità ó loautàre 
la propria'offerta òon nn deposito di 
Uro IBOO in òàrtelle del Debito Pabblloo 
al valore, di borsa oltre ad ilàUlinè UT© 
200 in ^HMmeràpIp od itt-biglietti della 
Banca,Nazionale per le spese e tasse iné-
renti„àa'àppalto. , . 

It't&rminó utile p e r l e offerte dLipl-
bass9 dei* 20*" sul prezzo deliberato (fatali) 
resta- flnó^ad ora stabilito Ano alle orejgr 
ìnèd. del giornb 6 gennaio press, veni. 

Beratarlo incorrerà di pien diritto, nella 
j>erditadel fatto .leposito, Interinalo, ed 
linoitre .nel risafolriiento d*ognÌ danno^ 
jinterease.e sji'^sa. ••"••., -ir''f-.-i^ ;-1l •"' 
' •!.? î ptiBe tutto inerenti all'.appaUo, 
ìàó¥tìhtì quelle :di rògi8t̂ b,*''Éi6ttò^^à otà-ico 

Il tQrmine uiile per presentare offeiìte 
dì ribàsiio sul prezzo doUbìa/riito, ohe non 
potranno lessare InferioHr aLìyentesimo, 
rèsta sin d' ora stabilito a giorni cinque 
WétesiT^i alla data dell'avviso di Seguito 
delireramento,. il quale òafà pubblicato 
à òWà' di queatóiPioiastero,'in J'ìrenze,„e 
Padova, dóve verranno ì?ìcbv̂ Ute tali ò-̂  

Firenze, l i dicembre 1870 , ,. ., ^ 

; 1 : A: VERABDI,.Càpd-Mione. 

f • ^ 

^ f 

del l 'ar t . 379 dì det ta legge SO marzo 1885^ 
, Qualora il recjamo conteraplaàSè la; 

domanda di un rilievo' superlpcalé; il'̂  
t'éclàriiarjté dovila effettuare pÌ*oviàmentó 
Il deposito cauzionale che v e r r à prefisso, 
dalla Presidenza. \^^^, :> . •-

Il presente sarà pubblicato belle forme 
ai t legè^^ntuttm, còmuhl dM Circonda
rio Consorziale, e verrà inserito perirà 
ydltè nei fogli ttfflbiali' delle provincia 
di Vicenia, VeVona e Padova, ùotichò 
nella Gazzetta Uffìoìale di Venezia. 

"Vicenza 5 dicembre 1870 . •, 
LA PRESIDENZA C0NS0H2ULE; 

' . Fineo dott. Sebastiano • 
Bortolo dott.,gacoardo 
Gio. Ettoìro dott. Bellina 

, IL SEGRETARIO 
.: .> - AVv.'iB. Fiorioli 

\ otaEttttCTjffiTgimjriH uttiBffgFTOtjrxyw <MJj'^'eja»*ggaj?pjja«w^3»jtg» 

-i 

1 '̂ > H_ Ullimi 
ti ^ ^ j ' j'/^'-t *^ ^fu 

ITE CONSEGUENZE DELLA GUERRA 
"̂—* 

Gol giorno ?dr: MórColadi '7 •Èiìitìmbro alte ora 9 anUmerUUtina ' 

Gomitiiciala l i qraijjliAsa vendita 
Mi 

gicr . &u aaeeorrerodai tUdel laQoasogna, ! 
e r importo convenuto sa rà corrisposto 
cori acconti di L. 4000 circa a misura del 
corrispondente avanzament i di laVòro r e -
gblarmanto eseguito con de3uzÌohe del 
ribasso d 'as ta4;óòn r i tenuta del 10 ]p. |0O^ 
dà òopservarsi'^à' garanzìa dell ' adempì-! 
m c m t o p ^ pa r t e dell'In^presfc deg l i -6b-
bi^il i i ioontratiaali ; li p a ^ a m e i t ò ' a ^aVdo 

tPp)04 ., .. ..-• , -..,;, , . 3-698 
' RSONO D ' I T À H * . 

ProvìncW'dlA l̂CBNZA? VEROM A à PADOVA 
Concorzio di circosiff^nza Guà a destra 

' 'Si* irende pubblioiam'énte noto, che es
sendosi compiuto l'Elaborato'di Olàssl-i 
tìcazione dì, questo.Consoraio istituto per 
la ihtòtclusiohe della Rotta avvenuta 

,neU'argina dentro di Qua neU& notte del 
31 ottobre 1862, resterà il medesiaip 
esposto nella Cancellerìa Consorziale, 
situata in Vlcanza In cotrtrada S.MicUelo 
al n..l902, ondosi possidopti, .jnterèssati 
possano ispezionarlo, e, vÒlendoV chie
derne copia a base delie':etbtitnàli loro 
deduzloMa tefiairiif dell 'ari , 119 della 
vigente Leggo ^u i ' Lavori' Pùbblioi, le 
• quali deduzioni dp^ranno ease:||iiprodotte 
alla sottoscrìtta Presidenza éntro il ter-

DÀ RE 
+ 

una macchiria idrofora a cavallo, tanto 
a. due come a Jy a 4 cavalli; por 
Vĵ quisto rivolgersi ar persona inca-
ficata presso l'avvocalo L p̂narduzzi 
Piazza Garibaldi. , t 

I Y 

-^---H-^'.^vt^ k 

- f ; 

LMrifélicé ì?liei^rà'lia tdàckto'ànche nèflà'dffgrazia la rinomata casa di Lino 
%^é^biancheria'Vervlex LCif^irpaH-ltt l con un passilo di ;L. 2,800,000. 

VCirédI tor t còl oohòòi'ao gÌ,udiziano hanno fatto vàlutara^tutto il depo-. 
sito italiano, e nella ^ua riunione generale, del 12 settembre 1870 hanno stabi
lito dr véndere:^11 Wddétto''Ddpo'ét{o col «iF à̂'lk^^K*ibRffSò'dèÌ 3 5 per c e n t o 
eotto U pireanato di s t t n l a Ivgnle^ ma solamente contro pronta Cassa pw* 
deOn lve U p i ù pFest<»^^poBslbUo4A^jlS^^ ' 

; Le estese nostre relaz onl ci hanno iratto affidare un tale deposito, ohe 
^ ognuntf deve, riconoscere che ù îià '̂tal o'ééàsioikc irai*li88lii^#t£èn s t ^vk-
»&nicvà m a i p i ù "per poter cortìperaro della buonissioaa marce a prezzi 
bassissimi. 

* ' 

Ì: 
^ 3 V . , . . « A - - . . . i - ^ •Ài-,^,f,"i 

f-/ 

'.t 
^' 

aneto e sixbitP 
Casinô ^̂ ljivile in Padova Via S. Da-

nièle/N. 2214 con Cantina, Lòggia e 
Sno^^Sulib 4 ? ^ S ^ r i t a ^ ^ alla casa vì-

aeguirà dopo l 'approvazione del.coljaudo-.^Q^ajj^^jfioazio 
a t e r n a i n i del capi tola to .d 'appnl to OjStén-ii MiÌii"iiiMiìi«iÉMiiiirMiM •••••ip ••IHÌIMIIIIIIMIIIII i ••iimimiiwr™r' "-wmnr 
sibilò; in ,utì',Rl r i às su ntò, di, pe rizi aj,''è4i ali ;fc i" " ' ! • '' ™f fi? "' " 
t ipi 'prèsso au.^s,t,a Prefetturìt . 

Pàdotà i i is^dli jJ'Atìre 1870. 
U Segretario-Gdpo 

RoteeEift 

0̂ 

J^ ? u • i T 
^ • + • 

N. 154. 
.•i/i:^= 

i-J . ' V i . 

Gu^ridioni ottenute 

^ ^^è 

I - ; T ? 1 

-J 

- V " 

A' 2^702^. 

IA l lU£ l£ l P^i^ata da A. Reggiai;,iinon c an -
Stio&f veramente prodigiósa, ga ran t i t a , senza mercu-
HÒM ni t ra to d 'argentt ì , da non appor ta re ' péf'anllft 
reà t r ib^ìmento a l l ' u r e t r a e infiammazione agli iu te -
stìril^xOe.tta^ acqua gnarieoe'^fadlcalmèBto in soli S 

^giorni 1 scoli reóontì ed ì più cronici, ohe van distinti coi nomi di Blen^reo 
i^ejiGonoijfle.Sj^npnohèyiiflnssi.bianche-àelile.donn^ e le .ciceri49^^generale; Pél ; i i -
' curo e pronto r i sul ta to della completa guarigione, sì può merco qnest 'aquà diro: 

^Bot t igl ia ; coi r iB t f f i l ònp^ i r e 4 . — Depòsito in Padova alla farmacia d e l - ' 
Ikipodeaimo,epedisoe in p ro -

IL MAGAZZINO 
: ' 'ò sittiatò 

Corretli intieri dei più 
y.. semplici,, 

ai più fini sompro pronti 
- H ! ^ | ^L^ j l ^__ 

• ì -

l 

,,, Fa:iciamo seguire ,una . Ii8,ttt,,rdeila specie,e .doi prezzi degli urticeli, messi 
i ù V é n d i t a , • '- ''-•••••'••"" • ^-^^^^ir^'-'- .^ •• / • • • ^ ° „ • . , . . . - . . „ , . . - . • „ . . , - . . . , 

PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI 
FAZZOLETTI bianchi di linoin; ' 

assor. la mezza dozzina V tt; 2,50 e più 
•» colorati ditela la mezza .,: , 

dozzina' . . '.-^f* 3,'i-"> 
» bianchi dì battista fran

cese genuibàlàmeMàdbzz.» B.rrSil̂ l» : 
» chlnesl ananas di cotone,. 

'̂  battista mezza dozzina ' ̂ r')*(|l3; 
OAMlCIEdadoanadipuroliìio)^^ 4̂  
,)^ :;ricamate,, ,i, ;;,,, a ,.*; Si*5Q 
T^. con cordoncini . ..» 6.50 

. * * * • 

i. -e-

» ^ : ^ ; : 

E 

n 

l'Angelo, del sig. Coro^lip, Piazza ddlle> Erbe^ 
Muoia dlàtfo vaglia di lì^e ft^a lui ditetto. 

^ f̂t 

4 ?^. ? J 
LA, DELIZIOSA FARIMA IGISmCA 

-• * J * J 

Gutriice 
ài^^^jM 

.^'?ì 

MINISTERO DEI IPOEI EMiKl 
Direzione senMrMe acque e 'sWe'"' 
•iK. ^̂  m^^^SQ-D'ASTA-'••-;^-
Alle oro 12 merid. dì lunedì 19 dicem

bre corr . , in una dalle sale del Ministero ' ' 
del lavori pubblici in Firenze, dinanzi il; 
Di^ett^^o Qe&eràJ© dólVr ic^qìié'eystrade: 
•« p raSèPi l a 'Bég i i PrèfàtùrJ^i^diXPadbvai 
avan t ì f i l Prefet to, si<addiverrà s imulta- ' 
naamente , col metodo dei par t i t i segret i , ; 
r e c a n t i il ribasso di un tan to per,'cento* 
allb ìiiòànto pél 0 ; ' ' ' 

Appalto,dèlie opere e .provviste oc-s 
ĉorpenti alla eostruzione dì una chiùsa! 
stabile a:straniazzo e conca di'.-tìavigà;' 
zióne sul fiume, Brètìladì̂ Liìn'enaî iri' 
próvincia^ î̂ P^ova,, pep ,la,presontai 
somma soggetta; a ribasso^d' astavdi 
italiane lire. . . . * . .418,100i 
'^-Oltre la somma;:dì;.Urei. M,70Ó;Ì2 p'er. 
ospropriazìouidi terréni* ^^."''^ òr ./, 
/.Pero òj coloro;̂  i qualiivorrmmo; att^n-; 
dét-ell^Uetto appalto dovranno' presen-

itare, in u M a e f Ìs(i!adò8ij?na|l'nfaei, le^ 
loro offerte est'eàé sn 'carti bollata (dai 
lire!iirià^J; débitatùents'sottè&crìtté é '̂Siig-̂  
geliate, nye nel surriferitirgiorno ed ora? 
sàtamtqVi'icévuténr'scliyé degli'a 
re^ti. '.Qkm\ du :^ùé^t'ó' 'DiS3alitòrb;Wò'rfto ^ 

sarà defiberata T impresa a queir affe
rente che dalle due,, aste risulterà il mi-^ 
giiore oblatore, e ciò a pluralità di of-̂  
,ferte che abbiado,c?ipera|o,,ior:raggiuntq; 
il;ii,mite minimo di ribassò stabilito dàllàl 
schcda/..;,piinìsteriale;;;~ Jl • ep^aeguente•; 
verbale dì deìiberameuto verrà.esttìao in 
qtieà'uf^cio dpy?. Sarà statp. presentato 
'i|. pm'fdvorevole.,parti.to.. • :. < r :;, 
. ^X^ipp.rqpa, resila. ,yincplata.alVioaserr 
iyjinza dei onpitoli; genftrali e/ispóciali dì 
appaltoj in data IGnoyembr^ 1870, visi-' 
,biU -asaieme alle -altre, Oftrte deLproget^^, 
.io^éisuddetti uffizi di Firanze e Padova.' 
IW&'ft'yP''* ' doyj^annò'ìatrapi^ndeLrsiiia^sef^ 
gllito dell' approvaaìpue, superiore ••del 
'pòntratto,;>9:tostò:,d«pò.jeateS94Ìj4erbale 
^j consegna,.per dare ógni cosa,compiuta 
en^rPjauni.,qpftttrp,:a«,^cessivi.; . '.' 
' I /pagamenti saranno infatti,* a rate: di 
lire'10,000 ;I,|i;Kpi;'opQrzioiietdeU'ayanza-
mento dei lavori, e sotto là ritenuta prsr 
scrìtta dallia,rti,colo 33 delpapìtolattf ger 
neralé, da corrispondersi ;à':seguitò del 
fi'?#nJ?Uap4,%#qua;le,.^ 
mesì dopo la^regolaro .ultimazione di 
tut.te,,l,e,oper9. - , L. '̂  :...,. 
..Gli aspiranti, perr:essere ammessi^'al-

.1* astia,,dovranno,, tieiratto, della mede'-
sima': , _ ...M • ; ,.';••. ;..v.-

1° Presentare .1 certifleati di moralità 
e ,.d' 'dprieità. presci?ìtti. daU\s;rticolo H" ' 
del cap'tqlato g.;nérale; , ' , . ; ; , _ 

S" Esibire'là ricóvMta.,di unà,,-.dell01 

' M BARRY DE LOl̂ JPRA 
4; ' ^ « M t o à àW Eipotisiona di iVwwa. 7dfV 
i iCiUite digestioni (ditpepiifl),'giultitìijiBtmlgie; eUliel»x» «bifegiìt, 

èmorrotdi, gludolf, vtintMÌUi, {»!piUzioue,,diarrM, gonfi.ena, ap<»Hv, rafoUmeiUo d'orecchi, 
ÉcidiU [ìituìUÙbiniéknlsj ìUtiM • Torniti dopi» pasto od jDi^naM di |nTÌdaii«, dolóri, era 
gnncb), spuimi ed ipfiiiamanone dì t̂omaeo e degli tHrì viù»n ; ogni di>ordiiM del fegato, nervi, 
membrane muco»'fl bile, iwnud f^pprenitmo, ttiimi, eaturo, bwiehite, tiii (coosunuone), 
pnetmiDnÌB,,erùuo£ii, itàtI)nceRU,'4^erìmento,^^ reumatismo,'^Óttt, febbre, Uterktyi i i^a 
povcrt&..da| ungile,;idropi>t|i,»terilità, flusso.biai^, i pallidi.et^on, mancanza dì (rescbena «4 
«à^rgia/B^ è puW^llooiToborame pei fjinfìu î deboli « ^ le persona^ d^ognletli','formando 
buoni muwoli e «dexia di emtì a i j i ù «lreii«tì diiforièj^ j ; ^ ^ ^ ^ . ^ . ^ 4 ^ ^ urr ' „ . ; 4 ; 

Sconmigxa .80, witpt ilJmo •pt^fKh0fM. rinudi e mitri$»tMgUo i^ta'eàrrà, facmdo dwigiu. 

h J;^rmmm^^ ..^\,iU^ ^ J^;UiPruaettp.(awoodwio di M Q I ^ 
. ' : ' , ;. LÀ pot» an^enityv eWdi^ du«KÙ)]iì- uMado qatau meraTigUoia ! A e T a l e n t A « ' 

itìoo,i:Mnló'tpi6 alcun iacoffitìde ilélle Téèchiaia, n* a pe«> d ^ m i « „ W esÀì. , i^ " ' >''\ 
, L|:';iiup,^ài^b^(diye^»TOlio^f^ non chiM'^§ÌÌi^6€^tììf il mio »Ì(ÌmÌco è .roburt^; 
coi^e'a 30 aDnÌ.'lò.,iài,Mnto iiuoinma riagiovanito,, e vi«lto ftoumlatt, ' " ' 
: jimì irpiedi:^ ed ?»IÌ4h«{>Dga^t'Ì^'to[dre£lara la' meota èìf^ekce l̂»'' memoria. 

, ' BtKealtOÈreato in teologia td etrcipreUi^M pFvnetta, 
CW»̂ Éî  71360: " V ;^ , ; - ^ tra|am'(Sicilia), «8 |ài«^^ 

»̂  ̂  a l la Margheri ta . 
» Maria Antonietta. . »!i7,50 
>, all'Eugenia.,,^ ::^,.'^% 
» da pot^e alla Vitorìa..»' 

GRANDE àssor.tìmentp; cornetti ' 
•da donna con o 8env]rlòami »' 2,75 

CAMICIE da uomo dì lino fino !» 6,— 
MUTANDE da'^dolina-, ^ . ;> 2,50 

h^*^: da uòmo,di puro lino,. *; g,7B » 
EtA di Slesia per 6 camicie" ^ ' 
•da^dónnà'.. • • . •''^^'^''''Wi^l/Só^"• 

UNA pezza. Tela genuina dì, 
,. Bielefeld filata,a.mano jìer,, 
•' ' uomb 65 brac. o 38 metri. »SÓ,— 

!pUiia pezza't dlVi télft-dlOlanda t ? • 
: per^ 12 oamicie da donna > 36,— 
U^a pezza di téla di Bìèlefeld 
' "qualità fluìS3Ìmà'dà'in'.'38»'75,'-^ 
Una pezza;.d^,^T§la dt.Rùiar • 
••• bùrg. oasali^a per lenzuola 
' P mìm^^y 4 7 : b L ^ ' m. L.3Ò,--

» 

1.1 

> 

» 

I 

^ h 

1 

^^^^Vjto? f̂ ..; r "• "*! 

Una peiszà di ' tela Rùmbàrg 
, da 37 br . ò 22 inet..- , » 2 1 , — 
,Una, puzza di teija Rùmbù^g , . 

óaÉalinà per lenzuola ò mu-
' ^ t a u d e 22 metr i ;. ,, : . , » ,24 , - ' 
jTela^di Rùmbùrg genuina per 
,.,.len2U0]ta d' una^largliezza, 

^ seniaciiolt . a buon prezzo. 
Tela inglese finissima del pari 
'• che ,battista, di lino di Go

stanza,, sino a|le più fine 
quali tà; 38 mètr i . , . » 65,— 

ASCIUGAMANI in assortìroen-
i o a buon prezzo. 

GRAÌ^DÈ assort . di tovaglie » 3,— 
'̂ > » bianche * 5,— 

TOVAGLIOLI dessert l i2 doz. » 2,25 
GRANDE assoi;timento di^to-

vàg l ie ' e tovaglioli dama
scati e doppii per 6, 12, 18, 

••:;' 24 ipersona..* prezzo ìnso- - ', 
, l i tamenìe mite.,; 
10,000 metr i in tagl i te la da 
: 4, 6,^8,10,12, e ì6 m. «l m v r 1,20 
SOJALIil lunghi, genuìnìfraii-; 
; cesi e. turchi in grande, a s -

ào'i*timéBtìóV si vendono, à 
moia' dsl prezzo, di eosto. 

.GRANDE assortimento. ; t ( i t^Pr, 
pet t i par caffo e Tavola dì . 
latì'a a molto buon prèzzo. 

COPERTE da Iettò di Piguet'^ 
molto buon pi'czzo. 

- i 

» 

•^! . X 

i 

^ • 
I 

• 1 _ -

.Fabbricatori di tela CibiftnchflriR confezionata 

h ^ 

^ t 
• b ^ , L i ) M i l ^ ^ . ^ > A I ^ ^ U ^ H i i l U a c ^ C i U ^ L ^ ^ ^ ^ ^ 

^ l 

e 

mai i»tut<^ giorarè; ora facendo UKt della vostra Bov^Iontta A r a b i e » io eolto giorui suri 
^lè^ì2éoa&%»dó^%1(ìS^^#y^^^^^^ K le a^ntinghe'piaggiate, e pos^'ft^ 
ia jBlf giproi dbe fe oao della vdatra delitioKÌL&rina trovasi perfettamente guarita, 

'j. .f̂ îî t;-. •• • "Montana, Utrì»"' 
:"I ri«u|ta^L^Wi^.«M''W d̂ |U ;R«r i^^ i , vV .. 

v> mii F«j», KÙD<K»«Maa, medico del diitr^ttd. 
^m^dmM^fiì .-,. . >-;--;.Al/''.: • ."^^'•''•^"•^•.:/^BUllo,:6tftto!*ei8W." ^ - j . r"^ 

(Hèmbró del Consiglio aàmtario Reale) 

B REVALEPA i l f 0WOLATTE 
, . •' " ^-rigxpmJimM'ìèk^'it^ìikM^\ 

;̂ ,.', .;"• ••>^^ ::^/'(»tmiàttéa<^m^^Sm tórt ta^'Regina 4[ln3tmk»/ . 
M reppeUto,* la dig<;iiî 0D^ convbiion aohno, forxaid^ iieinri, di»ipolnioaì, detiistemài^^ 

^aémento uùtiito. uutritÌTO tre volte più che la carcc, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le earai, 
-^ , ì « ^ > '; , , Po^g» (Umbri»), 29 maggio 18?̂ ^̂ ^̂  

m 
^^•^ 

in polvere,: ^a|o!? ^wr 12,Uzw fr.%Mì R per 24 t u » fr, A-Wì; id- per 48 t|?|<|Jr, Sf 
Àr taoUwtt fr/t7.li0. Ili TavotóUe p?r i S l M » fr- a*50} por S* tMM fr. 4»B0; pM 48 Utxe fr> 8. 

•irUi »A Via P r « v t l d e n s » 
IIAB»1C DB BAnBTf « C , J > Via O^ovta é vonxmo 

dj ;lire 1003 di rendi ta in oajtejla al p o r 
t a tó re del Debito, pubblico deUpf'StatOi,.^ ^ 

p e r guarent ig ia deiradempiménto del - " 
l | ta ;s9uutqs i 'bbbl igazìoi^Ì iJaxr^ ,pappai- I 
tàtoi'e', nel preciso e perentorio termine | ;; 
che gli, yysrÌv,fì3^3,to dall'Ammini^t-r^ziOri . DBPOSITI 
ne, "depositare, in una delle Casse gover - viglio, farro. 
nati^y^ v^c jò aatprizza^t^ ,iirp,3500 di renr , 'Trévitot- Ellt., „ --- , . , . , , 
d i t a ' i n ' oa r to l l è al por t a to re del Debito ^ Cpiememli -rr* FeoMì»: Pone», Stantiiì, Zafiipiroi^, Beninató, Agraiì» Cwlihlìw — Vvnnmì 
.pubbUftQ. ilello,,§tft;,9, e s t i pu la raa i reia.- , Frincelco Paioli, Adriano, Frinii, Ceiare Bc«gi»w: "T; ricfW»:. ^ i Mejolo, BeUino^yiOeri — Vit^ 
t l v o ' c ó n t i à t t o prèsso :i'ufficio dove s e - ! (oHo^^wda: L. MarcheiU ftrm. — fl«tó«o:LuIgi Fabrlsdi Ba|du«ftr«:T-^»«»««f K^forwlVw.T-
gui rà ,r a t to .di definitiva M ì b o r a . . . t F«ttr«^Nicolà DaU'Ariai~-^;i;4?W^.V»**ì-^*f'»*««Ki;^ 

Kon stipulando fra il termine che gli '• i . Cìnolti, L. Dismùlii. 
sa rà fls-iato dall 'Amministrazione l ' a t t o ) - ' _ •," ' Ì-^^,VI.Ì W. ..̂  la = • , • 
f i sottomissióne con guarent ìgia , il deli-.'M l»Ra»*Ìiàv'i870,{]Préffl.Uj?. SMèhfltt», 

''mÈbSì 
- - • • , I 

dfr^"-^ 

-,(, l i 

e i 

iL*+<.^V^-- « 
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v-/U^,-
PILLOIIE DI HOLlOWii: 

Questo nraeaio e ncouosciuto imiveiasd--
mento come il più efncace del mondo., 
liH malattie, per l'ordinario^ rion lianhp* 
che una sola causa g e n i a l e , c ioè: 

• l 'impurezza del sangue, che è» la fon» 
tana della vita;^. De t t a impurézza sì 
rettifica prpiitì^mqutQr^per, l'uso delle ̂  

K"̂  

J ^^ 

oeniialtro Baediciìiale »èr rotolare l a digestione, , Operando sui fegato e sulle 
f.,:. xml in luodo.s^n^oia^ente Bp,8iye ed efticaco, esse regolano I© secrezioni, for-^ 
b^tificanp il sìstqnia,!n^^ rinforzano ogni parte de l l i Bostituziorie. Ancliiis^^ 
' ' l e perabne;"déllà Jàt ì^^aci le comjilé possong^lar-proy^j senza timore, 

m 

V 

J HOLIUAT. 

-1-

^ 

^—• ^ f ] 

Finora la scii^iiiBa, m^aiqa, non ha mai preaentatq rimecUo alcuno che poasa 
I,;, pajfeonarsicón questp WravigliosoUngu^np'eh^^^ 
'• ' circola coness'o fluido vitale, né scaccia le "impurézze, spnrgsifo^ risana le pai t i 

travagliate, e cura ogni genere di piagne ed ulceri, tisso cqnp8cmtÌ33).mo 
i; i 'Unguento 'è^ un-ihfalìibile'Curktlto avverso la Scròfole, Oancfi?^^ TdmblS,' 
l ^ j M a k i ^ i ' C Ì I F I ' " » . . Q' i^i ture, Raggrinzate, Eeumatìsmbj ' Qottà>'•Nóvralgia, 

"^i 

Ticchio Doloroso, e Pigralisii 

f 

' I \i i • j •̂  E* 

, Detti Efl̂ iiJì̂ fiinenU venfjooai in iCftt̂ IiiìfQ yaelCaccompflgiiiiti d^ ragguagUaìo latruzionì in Uagum ' i 
^ Itìdum^) d4 tuui i principali farmacisti del mondò» e prĉ sao la Bte»so Autona, '̂ | ( 

, ' • ! llPfcÓFEàioaaHóLi^wAT, LondriL, Siraud,'No. 2i4/ w 
? 1 r y-, : l 4, 

^il'i-^, -
Le Pillole ed Uapànio di 'HólfóWày al venSlS^HB scàtola * visi préiso il,m9^ 

Firenze, F.Pierl' 
— Torino, L,;Fi 
•Bologne, O.Bo-^-

, 199-17 

io^ì^q, Kiiimoi\i\;pvo(eH»QV9 HOIiI-OWAY, Londra; Strand n. 244 
;)rrî ->Napòli, PÌTetta a Coi^p, — Milano, BertaroUì 0. dì.Tpmraas© 
ntoanìfe^ 'a l iava Q.Bruzza - - Aleasandr[a, Tommaseo Basilio 
Rarìa — Savònl Albegan,-^ Trieste, J. SdPràvalloi' - • - . i 

r ' ' 7 
^ 1 * - ^ _ , K.. j^- .^c ^ . ^ -

r h • iH^' ^ a , i ^ , ,1 ; ^«H^„ * - | * . .fc , J ̂ . i r ^ - ' ̂  ^ - ' . - I - ̂  

ì: 

hLlk LIBMMJV EBITRICE FRANCESCO SACCHÈttO 
t ' ®PÉtà^ dèi 'prof.'1». "TWUA^XÀ 

OB'ìmmicA -.} 
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